
730 /2026 

Periodo di imposta anno 2025 
 

 Le principali novità contenute nel modello 730/2026 sono: 

• Scaglioni di reddito e delle aliquote IRPEF: gli scaglioni di reddito e 

le relative aliquote passano da quattro a tre in modo strutturale: 

o Fino a 28.000 euro – Aliquota Irpef del 23%  

o Da 28.001 a 50.000 euro_ Aliquota Irpef del 33% 

o Oltre 50.000 euro _ Aliquota Irpef del del 43% 

• Rimodulazione detrazioni redditi da lavoro per 

dipendente:  innalzamento da 1.880 euro a 1.955 euro della detrazione 

prevista per i titolari di redditi di lavoro dipendente, escluse le pensioni e 

assegni ad esse equiparati, e per taluni redditi assimilati a quelli di lavoro 

dipendente, in caso di reddito complessivo non superiore a 15.000 euro; 

• Detrazioni IRPEF per figli a carico:  spetta ora per i figli di età 

compresa tra i 21 e i 30 anni (non compiuti), purché il loro reddito non superi 

4.000 euro annui (o 2.840,51 euro per i figli tra 24 e 30 anni). Sono 

completamente abolite le detrazioni per i figli con 30 anni compiuti o più, a 

meno che non abbiano una disabilità accertata ai sensi della Legge 104/1992: in 

quel caso non si applica il limite di età. 

• Modifica delle detrazioni per altri familiari a carico: le detrazioni 

IRPEF per altri familiari fiscalmente a carico, diversi dal coniuge non 

legalmente ed effettivamente separato e dai figli, spettano ora in relazione ai 

soli ascendenti che convivano con il contribuente; 



• Modifica delle detrazioni spettanti per familiari a 

carico: dall’anno 2025, le detrazioni per familiari a carico non spettano ai 

contribuenti che non sono cittadini italiani o di uno Stato membro dell’Unione 

europea o di uno Stato aderente all’accordo sullo Spazio economico europeo, in 

relazione ai loro familiari residenti all’estero; 

• Somma che non concorre alla formazione del reddito 

complessivo: per l’anno 2025, è riconosciuta ai titolari di redditi di lavoro di-

pendente, il cui reddito complessivo non superi i 20.000 euro, una somma che 

non concorre alla formazione del reddito complessivo; 

• Ulteriore detrazione: per l’anno 2025, è riconosciuta ai titolari di redditi 

di lavoro dipendente, il cui reddito complessivo sia superiore a 20.000 euro ma 

non superiore a 40.000 euro, un’ulteriore detrazione dall’imposta lorda 

• Rimodulazione delle detrazioni per oneri: Dal 2025, chi ha un reddito 

complessivo superiore a 75.000 euro vede ridursi il totale delle detrazioni 

ammissibili per oneri e spese — comprese quelle mediche, di istruzione, per 

interessi passivi sul mutuo, erogazioni liberali e molte altre — fino a un tetto 

massimo che decresce all’aumentare del reddito e varia in base al numero di 

figli a carico. Le spese sanitarie per patologie gravi restano invece escluse da 

questa rimodulazione e continuano a essere detraibili senza tetto. 

• Detrazione delle spese sostenute per la frequenza 

scolastica:  innalzato a 1.000 euro il limite massimo detraibile per alunno o 

studente, in relazione alle spese per la frequenza di scuole dell’infanzia, del 

primo ciclo di istruzione e della scuola secondaria di secondo grado del sistema 

nazionale di istruzione; 

• Detrazioni delle spese per interventi di recupero del patrimonio 

edilizio, di riqualificazione energetica degli edifici e 

antisismici:  spettano per le spese documentate sostenute nell’anno 2025 

nella misura fissa pari al 36 per cento. La percentuale è elevata al 50% nel caso 

in cui gli interventi siano realizzati dai titolari di diritto di proprietà o di diritto 

reale di godimento sull’unità immobiliare adibita ad abitazione principale; 

• Detrazione Superbonus: per le spese sostenute nel 2025 rientranti nel 

Superbonus, salvo eccezioni, si applica la percentuale di detrazione del 65%; 

• Plusvalenze da cripto-attività: eliminata la soglia di esenzione pari a 2 

mila euro precedentemente prevista ai fini della tassazione delle plusvalenze e 

degli altri proventi derivanti dalle operazioni in cripto-attività. È prevista, 

inoltre, la facoltà di assumere per ciascuna cripto-attività posseduta al 1° 

gennaio 2025, in luogo del costo o del valore di acquisto, il valore esistente in 

tale data. 


